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di MATTEO RADOGNA

— CREVALCORE —

LA SFIDA di una ricostruzione dopo
il sisma che deve superare i lacci buro-
cratici all’insegna del miglioramento
e della rigenerazione urbana.
«Ricostruire si può, ricostruire bene si
deve» è il titolo e allo stesso tempo il
messaggio lanciato ieri pomeriggio
dall’incontro organizzato dall’Ance
(collegio costruttore edili) a Crevalco-
re.
Un incontro fortemente voluto dal
presidente di Ance Bologna Luigi
Amedeo Melegari, dal senatore Clau-
dio Broglia e dal primo cittadino di
San Giovanni in Persiceto, Renato

Mazzuca.
«Abbiamo formato sul tema messa in
sicurezza dopo il sisma — spiega Me-
legari — circa 300 tecnici di imprese e
professionisti che hanno fornito una
prima risposta alle nuove esigenze del
territorio. Oltre 50 imprese e società
di progettazione hanno partecipato a
queste azioni di formazione e ci han-
no manifestato la loro disponibilità a
specializzarsi in questa tipologia di la-
vori e progetti. Le imprese hanno e
stanno sviluppando la loro capacità di
rispondere alle esigenze dei Comuni
terremotati. Con il progetto ‘Ance per
la ricostruzione’ intendiamo affianca-
re le imprese in questo sforzo di ade-
sione ai bisogni dei territori colpiti
dal sisma».

A QUESTO proposito è stato realiz-

zato il «Vademecum per la ricostruzio-
ne», una mini guida informativa utile
ad orientarsi nel complesso panorama
normativo in continua evoluzione.
Il sindaco di Persiceto Renato Mazzu-
ca vuole porre l’accento sull’importan-
za della legalità: «La parola d’ordine è
evitare che ci sia l’infiltrazione mafio-
sa nella ricostruzione. Noi, in questo
senso, abbiamo già individuato delle
aziende che non fanno parte delle im-
prese sicure».
Ance ha anche un sito web ( www.an-
ceperlaricostruzione.it ) destinato ai
cittadini che affrontano il tema della
ricostruzione anche con la finalità di
individuare le imprese più qualifica-
te. Melegari sottolinea che «non deve
passare il messaggio che le complessi-
tà burocratiche frenano la ricostruzio-
ne».

PER QUANTO riguarda l’edilizia re-
sidenziale e gli edifici ad uso produtti-
vo Melegari rileva «una lentezza sia
nella presentazione delle pratiche che
per l’ottenimento del contributo che
nel protocollare l’istruttoria delle stes-
se».
«I dati delle domande presentate non
coprono il 15% delle unità immobilia-
ri danneggiate — osserva —. Sappia-
mo che solo di recente (da fine giu-
gno) i Comuni hanno avuto la possibi-
lità di adeguare le loro strutture orga-
nizzative per l’istruttoria delle prati-
che, rinnoviamo a professionisti e am-
ministrazioni locali l’invito ad analiz-
zare con attenzione come velocizzare
le domande di contributo».
Anche le imprese dovranno promuo-
vere soluzioni che contribuiscano a ve-
locizzare le istruttorie dei progetti,
«fermo restando — conclude Melega-
ri — la necessità di un esame delle pra-
tiche per evitare abusi».

PIANURA

«Dobbiamo battere la burocrazia»
Crevalcore Sisma, l’appello del presidente di Ance Bologna Melegari

BUDRIO PROTESTA DEL PRESIDENTE TOSI

Confagricoltura contro il Comune
«Affitano88 ettari di campi

e ci lasciano a guardare»

— BUDRIO —

LA GRANDE esclusa dall’accor-
do tra Comune e Fondazione Rossi-
ni per l’assegnazione in affitto di
88 ettari a giovani imprenditori,
aderenti a Cia e Coldiretti, non ci
sta e scrive una lettera di ‘fuoco’ al
sindaco Giulio Pierini. Nell’accor-
do, infatti, non è stata coinvolta l’as-
sociazione Confagricoltura del pre-
sidente Gianni Tosi che ha solleva-
to un vespaio di polemiche. «Non
si comprende — sbotta Tosi — per-
ché Confagricoltura sia stata lascia-
ta fuori. Viene da pensare che la no-
stra associazione non rappresenti
un valido partner per il Comune di
Budrio. Una scelta discutibile visto
che Confagricoltura a Budrio rap-
presenta con i suoi associati il 20
per cento dei terreni coltivati».
Il sindaco Giulio Pierini non è d’ac-
cordo: «Il protocollo sottoscritto
con la Fondazione Rossini — spie-
ga — ha l’obiettivo di puntare sui
giovani e piccoli imprenditori.
Confagricoltura rappresenta i gran-

di proprietari. Non solo, a Budrio
Coldiretti e Cia sono più rappresen-
tative e infatti riguardano la mag-
gioranza degli agricoltori».
Il sindaco Pierini guarda oltre le po-
lemiche: «Il protocollo riguarda Co-
mune di Budrio, Fondazione Rossi-

ni, Coldiretti e Confederazione
agricoltori (CIA). La Fondazione
Rossini è proprietaria di 88 ettari
nell’area tra il capoluogo e Mezzola-
ra: una proprietà fondiaria, eredità
del maestro Gioacchino Rossini,
destinata al sostegno del Conserva-
torio musicale di Pesaro. La volon-
tà del Comune era quella di consen-
tire ad aziende agricole budriesi,
formate principalmente da giova-
ni, di acquisire la gestione e l’affitto
di quei terreni per offrire opportu-
nità di lavoro e di reddito e per in-
vestire sulle colture tipiche locali

escludendo produzioni no-food e
ogm, destinate alla produzione di
energia». Pasquale Ginfrancesco
consigliere comunale del Pdl non
nasconde le sue perplessità: «Non
vorrei che fosse stata esclusa l’uni-
ca associazione che non è conside-
rata di centrosinistra».

PIERINI aggiunge che «abbiamo
incontrato la disponibilità della
Fondazione Rossini a sviluppare
un progetto che mettesse in stretta
relazione il suo patrimonio fondia-
rio con il territorio budriese, con
un ruolo determinante di rappre-
sentanza delle due principali asso-
ciazioni agricole del territorio,
Coldiretti e Cia. Grande merito,
quindi, al presidente della fonda-
zione Oriano Giovanelli che in una
positiva ‘triangolazione’ (comune,
associazioni, fondazione) consente
di rafforzare le produzioni tipiche
e di sviluppare giovani aziende bu-
driesi in termini di lavoro e investi-
menti».

Matteo Radogna

IN PRIMA LINEA
Luigi Amedeo Melegari, presidente di Ance Bologna
traccia la strada per la rinascita di Crevalcore

LA REPLICA DEL SINDACO
«Nessuna discriminazione
Il nostro obiettivo è quello
di aiutare i giovani»

RENATO MAZZUCA
«E’ imperativo evitare
infiltrazioni mafiose
nella ricostruzione»

— GRANAROLO —

INGIUSTIFICATO
l’allarme dei sindacati in
merito al trasferimento
dei dipendenti delle
Grafiche Gaspari di
Granarolo dallo
stabilimento di Morciano
di Romagna, chiuso di
recente, a quello nel
bolognese.
Lo dichiara in una nota la
stessa Gaspari, che nega
le voci di una crisi
aziendale e specifica che
la partecipazione allo
sciopero di sette giorni
dei dipendenti, indetto da
Slc-Cgil e Uilcom e in
atto da venerdì scorso
fino a stamane, abbia
coinvolto in realtà solo 12
lavoratori su un totale di
51, fra i quali «una parte
soltanto, e meno della
metà, di quelli trasferiti
da Morciano».
Nessuna «strategia»,
infine, volta a
«costringere i lavoratori a
licenziarsi» come
accusava nei giorni scorsi
la Slc-Cgil in una nota,
poiché, ribatte l’azienda,
«il trasferimento
collettivo è
espressamente previsto
dalle parti sociali e
regolato dalla
contrattazione di
categoria».

GRANAROLO

Grafiche Gaspari:
«Nessuna strategia
pro licenziamenti»

— MEDICINA —

UN NUOVO, misterioso in-
cendio doloso. Questa volta
è toccato all’Opel Zafira di
un artigiano 51enne di Me-
dicina che l’altra sera è stata
ridotta in cenere in via Maz-
zini. Soltanto qualche gior-
no fa c’era stato un altro in-
cendio doloso ad altre due
auto vicino al centro del pae-
se. Ma alla base dell’ultimo
rogo ci potrebbero essere in-
vidie o questioni economi-
che non risolte. Sono soltan-
to ipotesi che i carabinieri
della compagnia di Medici-
na dovranno confermare.

MEDICINA
Rogo doloso
in via Mazzini

Incenerita un’auto
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